
dizioni specifiche prescritte dalla
Costituzione». Il dettato della Carta
come linea guida. E poichè «rispetto
allo sviluppo della discussione parla-
mentare non è intervenuto nessun
fatto nuovo che possa configurarsi
come caso straordinario di necessi-
tà ed urgenza ai sensi dell'art. 77 del-
la Costituzione» quella individuata
resta una «soluzione inappropriata»
presa sotto «l’impulso pur compren-
sibilmente suscitato dalla pubblici-
tà e drammaticità di un singolo ca-
so». C’è una sentenza da rispettare,
c’è una legge ordinaria da fare. Non
ci possono essere soluzioni sbrigati-
ve su una materia così delicata.

L’invito ad «una pacata considera-
zione» delle sue riflessioni con cui
Napolitano ha chiuso la lettera an-
che per «evitare un contrasto forma-
le in materia di decretazione d’ur-
genza che finora ci siamo congiunta-
mente adoperati per evitare», non è
stato accolto. Ed è stato scontro. ❖

info su: www.partitodemocratico.it - www.youdem.tv
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Apprezza il Vaticano quel decreto
legge. La Cei per ora non commen-
ta, anche se si fa notare che Berlusco-
ni non ha agito «su input Vaticano».
Ma il cardinal Martino (Pontificio
consiglio giustizia e pace) si lascia
sfuggire che «Ci speravo moltissimo
nel decreto perché era una maniera
immediata per poter salvare una vi-
ta. Sono profondamente deluso dal-
la decisione del presidente Napolita-
no». Il conflitto istituzionale porte-
rebbe certo un’ombra sulla celebra-
zione degli 80 anni dei Patti Latera-
nensi, tra una decina di giorni.

«Non capisco perché la Chiesa

metta sotto pressione il Presidente
del Consiglio» si domanda il teolo-
go tedesco Hans Kung. Il teologo
sottolinea che ci sono due aspetti
in questo difficile caso: uno giuridi-
co, l’altro teologico. Il primo: «in
una democrazia anche le autorità
ecclesiastiche devono obbedire al-
le leggi e alla Corte Costituziona-
le». Quanto all’«eutanasia indiret-
ta» «Nessun essere umano deve es-
sere costretto a mantenersi in vita,
a utilizzare mezzi straordinari per
sostentarsi e sopravvivere».

Cl invita alla preghiera. Si schie-
rano invece i focolarini: sarebbe
«un precedente che potrebbe aval-
lare l’abbandono di persone in si-
tuazioni simili per lesioni cerebra-
li gravi». ❖
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Il cardinalMartino incassa:
«Il Collemi ha deluso»
Kung: rispettiamo la legge
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IL LINK

Pertini, Cossiga, Scalfaro
dissero no cinque volte

ROMA

F
«Pienamente solidale con il Presidente della Repubblica, ne
apprezzo la correttezza e la prudenza, la sua trasparenza e il
coraggio con cui difende la Costituzione».

Pertini
Il 24 giugno 1980 rifiutò la firma a un

decreto sulla verifica delle sottoscri-

zioni per le richieste ri referendum

abrogativo. Il 3 giugno 1981 rifiutò di

sottoscrivere norme per la disciplina

delle prestazioni del servizio sanita-

rio.

Cossiga
Il 10 luglio 1989 disse no per lettera a

normesuiprofiliprofessionalidelper-

sonale Anas. Il 6 febbraio 1990 ricor-

dò al presidente del consiglio Andre-

otti i requisiti perundecreto: necessi-

tà e urgenza.

Scalfaro
Il 7marzo 1993 rinviò un decreto leg-

ge sul finanziamento dei partiti, rite-

nendo inappropriata la forma del de-

creto legge su questamateria.
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